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“Caro Prof.”: dalla Giornata di Studio alla pubblicazione 

MICHELE GUIRGUIS, SARA MUSCUSO, ROSANA PLA ORQUÍN 

 
 

“Di tutte le cose che la saggezza procura 
per ottenere un’esistenza felice, 

la più grande è l’amicizia” 
 

(EPICURO, Κύριαι δόξαι, XXVII) 

 
 
 
A distanza di poco meno di tre anni dalla data di svolgimento della Giornata di Stu-

dio in onore di Piero Bartoloni, siamo lieti e onorati di poter pubblicare i contributi dei 
numerosi studiosi che hanno voluto partecipare a questa iniziativa editoriale, sostenuta 
dalla Scuola Archeologica Italiana di Cartagine, dal Comune di Sant’Antioco e dal Diparti-
mento di Storia, Scienze dell’Uomo e della Formazione dell’Università degli Studi di Sassa-
ri. Il 29 luglio 2017 si svolgeva, infatti, l’incontro organizzato presso il Museo Archeologico 
“Ferruccio Barreca” di Sant’Antioco, nell’ambito di un progetto di ricerca finanziato dalla 
Regione Autonoma della Sardegna sul programma L.R. 7/2007 “Capitale Umano ad Alta 
Qualificazione”. Nella stessa occasione è stata altresì siglata la Convenzione che regola le 
variegate forme di collaborazione tra il locale Museo e la SAIC - Scuola Archeologica Italia-
na di Cartagine (Fig. 1), nella cornice simbolica dei leoni sulcitani, guardiani e custodi della 
storia plurimillenaria della città di Sulky, che Piero Bartoloni ha contributo in maniera 
determinante a svelare attraverso un’attività scientifica più che cinquantennale, che lo 
vide intraprendere la sua attività di archeologo sia nei cantieri di scavo della necropoli 
ipogea (Fig. 2) che nel locale santuario tofet, aprendosi poi ai contesti di abitato, agli studi 
territoriali, all’analisi delle importanti collezioni private di Sant’Antioco che testimoniano 
di una ricchezza patrimoniale di grande rilievo nell’intero panorama del Mediterraneo 
fenicio e punico. 

All’attività sul campo nel capoluogo sulcitano si è accompagnato, negli anni, un al-
trettanto intenso dinamismo che ha riguardato numerosi punti focali della ricerca sui Fe-
nici in Sardegna (Fig. 3), sull’età punica, sui fenomeni di incontro, integrazione e affianca-
mento con l’elemento locale di tradizione nuragica, nel solco di un’archeologia concepita 
come strumento di inquadramento storico, come ingranaggio di più complesse ricostru-
zioni del passato, secondo un filo conduttore che è sempre presente nell’amplissima bi-
bliografia di Piero Bartoloni, la quale è impossibile -se non superfluo- ripercorrere in que-
sta breve nota di presentazione.  
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Fig. 1 - Piero Bartoloni interviene durante la Giornata di Studi in suo onore (29 luglio 2017); a sinistra il Sinda-
co di Sant’Antioco Ignazio Locci e Attilio Mastino, Presidente della SAIC. 

 
 

 
Fig. 2 - Piero Bartoloni e Peppino Lai all’interno di una tomba a camera di Sant’Antioco nel 1965. 
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Fig. 3 - Piero Bartoloni sul pianoro di Monte Sirai nel 1965 (a sinistra nel tempio del Mastio, a destra nell’area 
della necropoli). 

 
 
Altrettanto pleonastico sarebbe il tentativo di riportare in queste note un resoconto 

delle innumerevoli attività di scavo, dirette da Piero Bartoloni nei siti di Monte Sirai e di 
Sant’Antioco in Sardegna o di Zama Regia in Tunisia (solo per citare i contesti più recenti 
indagati tra gli anni ’90 e il 2013), quando sotto la sua guida le imprese scientifiche hanno 
potuto giovarsi sia della forte determinazione dello studioso, sia della sensibilità dell’uomo 
che sa profondere quell’impegno concreto che mai trascende da una comprensione pro-
fonda dei luoghi e delle specificità territoriali, dei saperi locali e delle tradizioni tenace-
mente radicate in questi terreni della memoria (Fig. 4).  

Si tratta in tutti i casi di siti archeologici che hanno costituito nel corso degli anni 
delle vere e proprie “palestre di vita” per tanti giovani aspiranti archeologi e studiosi 
dell’antichità, che assieme a Piero Bartoloni hanno potuto interrogarsi e riflettere, tanto 
sulle meraviglie quanto sulla normale quotidianità del mondo antico.  

Le stesse numerose iniziative votate alla divulgazione dei dati scientifici, sia con 
eventi organizzati per il grande pubblico e la cittadinanza, sia per il consesso degli esperti, 
hanno contribuito non poco a definire un insieme di attività poliedriche: benché siano 
anch’esse difficilmente riportabili in rassegna nella loro totalità, sono certamente ben im-
presse nei ricordi di quanti hanno avuto la fortuna di collaborare e apportare un pur mo-
desto contributo, dal Congresso Internazionale “La ceramica fenicia di Sardegna” del 1997 
al Convegno di studio sui “Rapporti fra la civiltà nuragica e la civiltà fenicio-punica in Sar-
degna. Sessant’anni dopo” del 2005, fino alla “carovana della cultura” che nel 2012 si è 
mossa in tutta la Provincia del Sulcis-Iglesiente con le conferenze della VI edizione della 
Summer School di Archeologia Fenicio-Punica, per arrivare all’VIII Congresso Internazio-
nale di Studi Fenici e Punici, svoltosi a Carbonia e a Sant’Antioco nell’ottobre 2013 (Fig. 5). 
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Fig. 4 - Piero Bartoloni a Monte Sirai nel 1964 (a sinistra con gli operai che partecipavano agli scavi 
nell’acropoli; a destra durante il rinvenimento della cd. Astarte presso il tempio del Mastio). 

 
 

 
 

Fig. 5 - Piero Bartoloni durante l’intervento conclusivo dell’VIII Congresso Internazionale di Studi Fenici e 
Punici a Sant’Antioco il 25 luglio 2013 (a sinistra di Piero Bartoloni: Mhamed H. Fantar, Michele Guirguis e 
Raimondo Zucca). 



“Caro Prof.”: dalla Giornata di Studio alla pubblicazione 

 - 13 - 

Nella veste di Curatori, pur preservando il titolo originariamente individuato per la 
Giornata di Studio, ovvero “Cartagine, il Mediterraneo centro-occidentale e la Sardegna. 
Società, economia e cultura materiale tra Fenici e autoctoni”, ci è sembrato opportuno al-
largare ulteriormente l’orizzonte cronologico, culturale, tematico e geografico dei vari con-
tributi, in modo tale da rendere grazie a tutti gli Autori che hanno voluto rendere omaggio 
a Piero Bartoloni con i loro scritti. Ai colleghi delle Università, dei Centri di Ricerca e delle 
Soprintendenze, fino agli allievi, agli amici e a quanti hanno voluto condividere parte del 
loro prezioso tempo e del loro sapiente ingegno, indirizziamo un sentito ringraziamento, 
anche per la pazienza e la perseveranza con la quale hanno atteso la presente edizione.  

A Piero Bartoloni, come Maestro di studi ma anche di vita, in un equilibrio fecondo 
tra didattica, ricerca e passione, dedichiamo questa pubblicazione, nella consapevolezza 
che il suo sostegno non verrà meno anche in futuro su nuove e stimolanti strade della ri-
cerca (Fig. 6), ma anche nella speranza che possa trovarvi, nella varietà dei temi espressi, 
un interesse scientifico in linea con l’eclettismo che ha marcato -e che caratterizza ancora- 
la sua vita di studioso. 

“Caro Prof.”, dalla lettera di una donna fenicia alla sorella, dipinta su un papiro del VI 
sec. a.C. rinvenuto a Saqqara in Egitto, condividiamo questa dedica conclusiva, che ha il 
sapore di un’istantanea dal passato che tanto ci emoziona: “Stai bene? Anch’io sto bene. Ho 
pregato Baal Saphon e tutti gli dei di Thpnhs di benedirti. Ti facciano del bene!” (KAI 50). 

 
 

 
 

Fig. 6 - Piero Bartoloni nel sito di Umm el-Amed in Libano, presso il tempio di Milkashtart (13 giugno 2019); 
alla sua destra Sara Muscuso e Rosalba Cossu, alla sinistra Hassan Ramez Badawi, Rosana Pla Orquín, Michele 
Guirguis e Elisa Pompianu. 

 






